ITALIANO – A. S. 2004-2005

DOCENTE:   ANTONELLA D’ALESSANDRO

	QUARTA GINNASIO – SEZ. E


	  1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE


A) COMPORTAMENTO-PARTECIPAZIONE

 Il gruppo-classe si è subito dimostrato attento, vivace, partecipativo, disposto a stringere un patto di collaborazione, partendo dalla necessità iniziale di prendere atto delle individuali lacune nelle conoscenze e nelle abilità, per giungere alla ragionata consapevolezza del cammino intrapreso. 

B) LIVELLI DI PARTENZA

I due test d’ingresso somministrati, uno (strutturato) comune a tutte le quarte ginnasio dell’istituto, ed uno (brevi risposte a domande aperte) incentrato sulle competenze metalinguistiche nella lingua materna (sulla base dell’esperienza fatta con gli Esperimenti Grammaticali di Maria G. Lo Duca), hanno evidenziato accettabili nozioni di grammatica normativa, ma una capacità di riflessione sulla lingua ed un uso di essa generalmente scarsi, poco consapevoli, tutti da costruire (eccezion fatta per tre studentesse dalle competenze quasi discrete). Il livello di partenza cognitivo-espressivo dei discenti è comunque sufficiente, malgrado le situazioni presenti di alloglossia e di eterogeneità, e permette di costruire le strutture dei saperi specifici. 

	2) OBIETTIVI DIDATTICO-DISCIPLINARI


Si ritiene opportuno collocare l’insegnamento dell’italiano nel quadro più ampio dell’educazione linguistica, la quale, coinvolgendo tutti i linguaggi, verbali e non verbali, assume evidente carattere di trasversalità nell’ambito del generale processo formativo e d’istruzione.

Coerentemente con l’azione educativa già svolta dalla Scuola Media, obiettivo specifico del biennio sarà quello di completare la formazione linguistica degli alunni in rapporto alle molteplici varietà e funzioni della lingua; l’attività didattica sarà volta a sviluppare, in forma sempre più autonoma e consapevole, la fondamentale capacità di comunicare, avvalendosi della lingua primaria (in un contesto di insegnamento-apprendimento favorevole alla riflessione metalinguistica anche in relazione con le lingue L2), sia in rapporto alla varietà dei contenuti, sia in rapporto alle sue molteplici funzioni, quale strumento indispensabile al fine di elaborare ed esprimere il personale patrimonio culturale ed umano.

In questo tipo di lavoro si inserirà l’educazione letteraria, con l’obiettivo di familiarizzare con le diverse tipologie testuali previste per la prima e terza prova scritta dell’Esame di Stato. Le esercitazioni devono mirare all’acquisizione più tecnica e sicura delle capacità di elaborare testi pragmatici e d’uso, testi valutativo-espositivi, argomentativi, ecc.

L’educazione letteraria avrà anche il compito di affinare la capacità di analisi critica e di sommaria contestualizzazione storico-culturale.

	        FINALITÀ 


Se in sintesi ci si propone di ottenere una discreta

1. padronanza del mezzo linguistico nella produzione orale e scritta;

2. consapevolezza del fenomeno letterario come espressione della civiltà,

nello specifico si mira a sviluppare:

1. Abilità linguistiche

1.1. Capacità di uso adeguato ed agevole della lingua, nelle attività ricettive e produttive, in relazione ai diversi contesti ed agli scopi comunicativi.

1.2. Acquisizione dell’abitudine alla decodifica sicura e significativa del codice linguistico, in tutte le sue forme e sfumature.

2. Riflessione sulla lingua

2.1. Acquisizione di una maggiore consapevolezza e padronanza dei processi comunicativi del sistema della lingua, con un metodo più rigoroso di analisi della stessa, finalizzato all’efficacia e all’incisività che deve avere la comunicazione sia orale che scritta.

3. Educazione letteraria

3.1. Maturazione di un interesse sempre più autonomo per l’opera letteraria attraverso l’approccio diretto ai testi e la capacità di decodifica critica degli stessi.

	OBIETTIVI


L’alunno deve dimostrare di avere acquisito, al termine del biennio, le seguenti competenze:

1. Abilità linguistiche

In tale ambito verrà curato lo sviluppo delle fondamentali abilità di ricezione (ascoltare e leggere) e produzione (parlare e scrivere). L’attività didattica sarà rivolta a un costante, sistematico e graduale lavoro di decodificazione (denotativa e poi connotativa) e codificazione di testi orali e scritti.

1.1. Ascoltare

1.1.1. Comprendere il messaggio e le informazioni contenute nel testo, individuandone i nuclei concettuali e l’organizzazione interna.

1.1.2. Individuare il punto di vista e le finalità dell'emittente.

1.2. Leggere

1.2.1. Compiere letture diverse in rapporto a scopi diversi.

1.2.2. Condurre una corretta analisi personale dei testi, individuando: l'intenzione dell’emittente, l’argomento centrale e quelli secondari, strutture e caratteri propri delle tipologie testuali.

1.2.3. Realizzare, dopo avere inserito il testo nel contesto storico-culturale in cui è stato prodotto, un primo tentativo di interpretazione, discussione e valutazione di quanto letto producendo in forma autonoma una “recensione” (v. anche, più oltre, gli obiettivi inerenti al settore dell'educazione letteraria). Tale competenza, avviata nel biennio, troverà adeguato consolidamento nel triennio.

1.3. Parlare

1.3.1. Competenze ideative:

1.3.1.1. Possedere chiarezza rispetto alle finalità e al destinatario del messaggio.

1.3.1.2. Evidenziare l'idea del messaggio, sostenendola con le opportune argomentazioni.

1.3.1.3. Pianificare ed organizzare il contenuto della propria comunicazione, distribuendo le informazioni in scaletta ed esponendo i diversi enunciati in ordine logico e cronologico.

1.3.2. Competenze operative:

1.3.2.1. Regolare in modo consapevole il registro linguistico ed il lessico, adeguandoli alle finalità e al destinatario della comunicazione.

1.3.2.2. Padroneggiare in modo adeguato le strutture della lingua: codice orale e codice scritto (tale competenza, a partire dalla classe prima, sarà gradualmente e proporzionalmente consolidata e potenziata nell'arco dell’intero quinquennio).

1.4. Scrivere

1.4.1. Competenze generali:

1.4.1.1. Possedere un’adeguata consapevolezza delle differenze intercorrenti tra formulazione orale e formulazione scritta del pensiero.

1.4.1.2. Saper progettare, pianificare e produrre forme di scrittura diverse in rapporto all’uso, alle funzioni ed alle situazioni comunicative.

1.4.1.3. Saper ottimizzare il proprio lavoro.

1.4.1.4. Saper utilizzare in modo corretto informazioni, stimoli e modelli di scrittura ricavati da altri testi.

1.4.2. Competenze specifiche:

1.4.2.1. Saper prendere semplici appunti e rielaborarli.

1.4.2.2. Saper descrivere.

1.4.2.3. Sapere scrivere, per informare in modo logico e chiaro, testi informativo-espositivi.

1.4.2.4. Saper raccontare.

1.4.2.5. Sapere esporre, spiegare, commentare.

1.4.2.6. Sapere argomentare, se pure in forma semplice.

1.4.2.7. Saper produrre testi a partire da testi adeguatamente valutati e selezionati.

1.4.3. Competenze ideative:

1.4.3.1. Avere chiaro lo scopo della comunicazione scritta e metterne a fuoco l’idea centrale e le idee di supporto.

1.4.3.2. Raccogliere le informazioni, distinguendo quelle fondamentali e quelle accessorie.

1.4.3.3. Stabilire una successione logica e ordinata degli argomenti, organizzando la composizione in parti introduttive, centrali, conclusive.

1.4.4. Competenze operative:

1.4.4.1. Curare la correttezza ortografica e in genere grammaticale.

1.4.4.2. Scegliere adeguatamente il lessico e il registro linguistico adeguandoli allo scopo della comunicazione, al destinatario, all’argomento specifico e al contesto.

1.4.4.3. Utilizzare il codice lingua nella funzione richiesta (referenziale, espressivo-emotiva, persuasiva, ecc.) e alla tipologia testuale adatta, adeguatamente strutturata e curata in coerenza e coesione.

2. Riflessione sulla lingua

2.1. Sapere analizzare in modo rigoroso la lingua primaria (istituire eventuali confronti fra gli elementi fondamentali della stessa e quelli di altre lingue sarà obiettivo successivo).

2.2. Istituire rapporti fra l’ambito dei linguaggi verbali, i linguaggi formalizzati e quelli visivi.

3. Educazione letteraria

In tale ambito gli alunni dovranno acquisire le seguenti competenze:

3.1. Riconoscere gli aspetti formali del testo letterario, rilevando la funzione che in esso assumono l’ordine interno di costruzione, le scelte linguistiche, ecc…

3.2. Cogliere, sia pure in termini essenziali, il rapporto tra l’opera letteraria ed il contesto storico-culturale in cui essa si colloca.

3.3. Fornire, sulla base degli elementi rilevati, una interpretazione semplice, ma motivata del testo (tale competenza diverrà obiettivo fondamentale nel triennio, finalizzata a risultati più complessi e metodologicamente più fondati, richiesti specificatamente dalla tipologia A della prima prova del nuovo Esame di Stato).

	3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI


1. Abilità linguistiche

Decodificazione (denotativa e connotativa) e codificazione di testi orali e scritti.

Produzione orale: conversazioni, relazioni, discussioni, argomentazioni.

Produzione scritta: testi informativo-espositivi, emotivo-espressivi, relazioni, recensioni, testi interpretativo-valutativi, testi argomentativi, temi, saggi.

Analisi, sul testo antologico, e classificazione dei diversi tipi di testo in prosa, in rapporto alle loro peculiarità e funzioni.

Si può ipotizzare uno spazio di laboratorio di scrittura, per l'acquisizione graduale e sistematica delle diverse tipologie testuali, come prerequisito per il triennio.

I bimestre (ottobre-novembre) e II bimestre (dicembre-gennaio)

      Analisi e produzione di testi descrittivi, emotivo-espressivi ed informativo-espositivi.

La recensione, il tema (descrittivo, narrativo-espositivo, interpretativo-valutativo).

Analisi di testi narrativi letterari, impostata già in funzione della tipologia A del nuovo Esame di Stato (il lavoro può essere meglio diluito nell’arco dell’anno e quindi iniziato già a novembre, ma in questa prima fase è legato allo studio antologico della letteratura).

III bimestre (febbraio-marzo) e IV bimestre (aprile-maggio)

     Ripresa della produzione di testi informativo-espositivi ed interpretativo-valutativi come propedeutici all’articolo   

     informativo-espositivo ed al testo argomentativo (nel secondo anno).

    Ancora analisi di testi narrativi letterari , impostata già in funzione della tipologia A del nuovo Esame di Stato (il lavoro può essere legato allo studio antologico della  letteratura, ma, una volta approfondito, diventa un primo abbozzo di tipologia A per il lavoro di laboratorio di scrittura).

Nella scelta dei testi saranno privilegiati quelli di autori, italiani e stranieri, dell’Ottocento e del Novecento.

Continuazione della lettura, dell’analisi e della recensione di testi letterari narrativi, e della produzione di testi informativi ed argomentativi (articoli, saggi).

Compatibilmente con le esigenze didattiche della classe, si potrà affrontare il testo teatrale (testo letterario che può essere aggredito, anche e preferibilmente, in prima, se la situazione della classe lo permette, come preparazione alle varie esperienze di teatro).

2. Riflessione sulla lingua
Revisione ed approfondimento delle conoscenze grammaticali e sintattiche già acquisite nella Scuola Media.

Morfologia e sintassi della proposizione, anche in relazione alle lingue L2.

Teoria della comunicazione e funzioni della lingua, come presupposto del laboratorio di scrittura e dell’educazione letteraria. In fase preliminare e come avvio al laboratorio di scrittura ed all’educazione letteraria, fin dal primo anno, saranno oggetto di analisi e di riflessione i processi della comunicazione, il funzionamento del sistema lingua e la sua evoluzione da "Langue" a "Parole".

Saranno specificamente trattati:

I caratteri fondamentali del testo(coerenza–coesione).

La distinzione chiara tra testi pragmatici o d’uso e testi letterari.

La teoria della comunicazione e le funzioni della lingua.

I registri linguistici.

3. Educazione letteraria

Antologia:

Decodifica, prima denotativa (parafrasi, divisione, sequenze, ecc.) e poi connotativa, del testo letterario.

Iniziali esperienze di contestualizzazione dei testi.

Accanto ai testi italiani, la scelta antologica lascerà spazio a testimonianze della cultura europea e, se possibile, extraeuropea dell’800 e del ’900.

Analisi del testo narrativo:

1. Scansione delle sequenze e dei nuclei narrativi (per individuare anche la situazione iniziale, la rottura dell’equilibrio, ecc. allo scopo di riappropriarsi del “riassunto” in modo più agevole).

2. Distinzione tra fabula ed intreccio.

3. Conoscenza delle tecniche di presentazione e costruzione del personaggio.

4. Individuazione della dimensione temporale (piano della storia/piano del discorso, ordine e durata).

5. Individuazione della dimensione spaziale.

6. Individuazione dei rapporti tra narratore e racconto (tecniche di focalizzazione e rappresentazione delle parole e dei pensieri dei personaggi).

7. Prima impostazione della “contestualizzazione critica”.

Epica:
 panorama dell’epica antica con scelta antologica dall’Iliade, dall’Odissea, dall’Eneide.

Lo spazio della lettura personale, fin dalla prima classe, può essere utile all’anticipazione graduale e sistematica della conoscenza letteraria, da inquadrarsi diacronicamente negli anni a venire. La scelta dei testi sarà in accordo con i bisogni formativi emersi via via nel gruppo-classe.

	4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI (percorsi – nuclei – approfondimenti)


Il carattere trasversale dell’abilità linguistica in gioco verrà esaltato dall’approccio a testi (letti integralmente o in scelta antologica) non sempre di immediata lettura, di supporto alle discipline inerenti l’area; tale approccio verrà costantemente facilitato dalla figura docente, ma richiederà talvolta un rinnovato sforzo di comprensione, di sintesi, di operatività. Nell’ottica della presentazione della molteplicità linguistica e testuale, i discenti saranno invitati a provarsi con diverse tipologie di testo, anche per affrontare discipline come Storia e Geografia. 

Le abilità metalinguistiche vedranno un continuo passaggio dalla lingua italiana alle lingue L2, per basare sul noto delle proprie esperienze linguistiche il nuovo degli apprendimenti da sostanziare.

Ci si rende altresì disponibili a valicare gli stretti confini di area disciplinare, per affrontare con i colleghi questioni di astronomia, di letterature straniere, e di quanto i colleghi ravvisino come utile e motivante per il gruppo-classe.

	5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI


Al di là dei momenti di sportello previsti dalla scuola, da attivarsi per il recupero di conoscenze e strategie operative proprie della singola materia, l’eterogeneità della classe spinge a pensare che sarà necessario (come del resto è già stato) dare voce, anche oltre l’orario scolastico, alle perplessità del singolo discente (siano esse linguistiche, disciplinari, di carattere operativo), affinchè non si sedimentino abitudini espressive e procedurali errate. Le modalità e gli orari si concorderanno in sede di Consiglio di Classe.

	6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO


La lezione frontale si vedrà costantemente trasformare in un processo di problem solving, perché in un’ottica laboratoriale si giunga alla conoscenza ed alla abilità operativa in modo partecipato, dialogato, contrattato.

Nel dettaglio:

1. Abilità linguistiche

Comunicazione orale: la docente guida gli studenti all’osservazione e al riconoscimento delle diverse forme di scambio comunicativo (teoria della comunicazione, usi dei diversi codici e registri) e alla coscienza di costruire ognuno la propria “parole”.

Lettura: la docente interviene attivando l’applicazione di modalità di decodifica diverse delle varie tipologie di testi.

Scrittura: la docente fornisce tecniche di produzione di vari tipi di testi di narrazione, sollecita l’applicazione di operazioni e presenta le fasi progressive di lavoro, attraverso le quali il testo prende forma definitiva.

Controlla e corregge i testi prodotti, chiarendo le modalità di verifica e valutazione adottate; fornisce opportuni suggerimenti per migliorare la produzione scritta e per rendere l’alunno capace di autocorreggersi.

2. Riflessione sulla lingua
La docente stimola la riflessione sul sistema linguistico, partendo dalla situazione della classe o del singolo e, con esercizi opportuni, potenzia le capacità di autocorrezione o miglioramento del proprio livello.

Dove è possibile, la riflessione metalinguistica si allargherà ai settori dell'etimologia e della storia della lingua.

3. Educazione letteraria

La docente guida lo studente nell’analisi delle forme del testo, facendo cogliere le relazioni tra testo e contesto. Partendo da segnali interni all’opera, introduce riferimenti alla personalità e alle opere dell’autore, anche in rapporto ad altre testimonianze coeve, senza ricorrere ad inquadramenti storiografici complessi, per un primo approccio critico all’opera e all’autore, ma educando, comunque, alla fruizione della testimonianza letteraria, come sistema complesso ed articolato di comunicazione culturale.

	7) MATERIALI DIDATTICI (testo, attrezzature, tecnologie multimediali-laboratori, videoregistratore, ecc…)


LIBRI DI TESTO:

	TITOLO
	AUTORE 
	CASA EDITRICE

	MITO POESIA E STORIA
	CIAVORELLA G.
	IL CAPITELLO

	LETTURE E LETTORI - A
	GAVINO OLIVIERI FRANCA
	PRINCIPATO

	POESIA
	LOLLI E. MORI F. A CURA DI GIROMETTI
	LATERZA SCOLASTICA

	GRAMMATICA ITALIANA 3 ED.
	DARDANO M. TRIFONE P.
	ZANICHELLI

	LEGGENDO SCRIVENDO 4 -SPETTACOLO
	ALFIERI R. CAMPO V.
	ZANICHELLI


Le letture personali vedranno una scansione mensile, o comunque proprzionata all’estensione del testo oggetto di studio.

Altre attrezzature e tecnologie saranno utilizzate in base alle ricerche via via emergenti dai bisogni formativi del gruppo-classe.

	8) ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE (uscite, conferenze, ecc…)


Sulla base delle offerte esaminate in sede di Riunione per Area Disciplinare, il Consiglio di Classe valuterà le attività più opportune e didatticamente più efficaci.

	9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE


Al fine di individuare i prerequisiti degli alunni, alle classi prime sono stati somministrati, in apertura d’anno scolastico, test sulle abilità linguistiche.

Le verifiche successive saranno svolte periodicamente, sotto forma di prove scritte (almeno tre per quadrimestre, per l’esecuzione delle quali verranno concesse almeno due ore) e prove orali, eventualmente integrate da test (almeno due prove orali per quadrimestre).

Sempre in relazione al contesto specifico di ciascuna classe, l’attività di valutazione sarà finalizzata a verificare puntualmente sia le competenze acquisite, sia la programmazione, nel confronto con i risultati conseguiti; essa consentirà, infatti, di prendere coscienza delle esigenze specifiche dei singoli alunni e di intervenire nei casi di incertezze e lacune, allo scopo di rimuoverle; sarà possibile, inoltre, determinare lo sviluppo successivo dell’attività didattica, modificando eventualmente la programmazione, là dove lo si ritenesse opportuno, sulla base dei bisogni formativi del gruppo-classe via via evidenziati.

L’insegnante favorirà sempre, attraverso l’esplicitazione dei criteri di giudizio adottati, il lavoro di autocorrezione dell’alunno.

La valutazione sommativa, di fine quadrimestre e di fine anno, prenderà in considerazione le abilità e le competenze acquisite nel quadro dell’itinerario di apprendimento programmato. Si terrà conto, inoltre, dell’impegno, della partecipazione e della costanza dimostrati nel corso dell’intero anno scolastico.

La valutazione periodica avrà sempre carattere formativo: essa consentirà all’insegnante di verificare i risultati conseguiti, di tener conto del processo di apprendimento (e non solo del prodotto), di apportare eventualmente le modifiche necessarie alla programmazione, nonché di predisporre, in caso di necessità, interventi di recupero.

	10) CRITERI E TABELLE DI VALUTAZIONE (in allegato)


Data la griglia generale di valutazione elaborata dal Collegio Docenti, si fornisce di seguito una griglia specifica per la disciplina:
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